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Cari Amiche ed Amici del Registro Italiano 
Porsche 356, dall’ultimo editoriale dove vi 
auguravo un “Buon Natale” ed “Anno Nuo-
vo” si sono susseguiti numerosi eventi legati 
al Registro Italiano Porsche 356. 
In gennaio a Madonna di Campiglio la miti-
ca “Winter Marathon”. In febbraio Automo-
toretrò al Lingotto di Torino presenti per il 
Registro Enzo Sancini e Luciano Bellero. 
In marzo l’Assemblea elettiva in Sede a De-
senzano del Garda presso il Centro Porsche 
Brescia e il ben riuscito “After Assemblea” 
a Sirmione organizzata da Enzo Sancini. Tre 
new entry nel Consiglio Direttivo: Francesca 

Merlin Segreteria , Michele Gagliardi Reparto Sportivo e Guglielmo Solofrizzo Caporedattore di 356 
Notizie. Lasciano e ringrazio per il loro tributo: Roberto Aimone, Luigi Berdini ed Emilio Masneri. Per 
quanto riguarda i Probiviri hanno lasciato Piergiorgio Mastroeni, Riccardo Franchi; è stato riconfermato 
Daniele Bennati, è rientrato dopo tre anni Emilio Masneri e new entry Stefano Lucini che ne è diventato 
il Presidente. Il revisore dei conti uscente Nereo Ceruti ha ceduto la carica a Francesca Gianella. 
In aprile si è svolto con successo il suggestivo “3°Raduno di Primavera a Montecatini e Pistoia” grazie 
alla preziosa collaborazione dei Soci Giovanni Innocenti ed Andrea Giomi. 
I primi di maggio sei equipaggi del RIP356 erano presenti al singolare “3° Raduno dei 4 Registri Por-
sche Classic in Romagna” organizzato dal bravo Massimo del RIP914. 
A seguire la tradizionale “Aspettando le 1000 Miglia” di nuovo a Brescia in piazza della Loggia sotto 
il primo sole “estivo”. Le nostre 356 sono state messe in prima fila presso il Centro Porsche 
Brescia Città in Viale Sant’ Eufemia dove sono transitate tutte le bellissime auto parteci-
panti allo storico evento. 
A fine maggio nutrita partecipazione di equipaggi italiani baciata dal sole al “42°In-
ternational Porsche 356 Meeting” a Roses in Spagna sulle tracce di Salvator Dalì. 
Una notizia fresca: nel 2018 il “43°International Porsche 356 Meeting” sarà in Inghil-
terra a 40 chilometri a sud di Cambridge ed altrettanti a nord di Londra. Il blasonato 
Hanbury Manor Hotel d’epoca Jacoben-style ci ospiterà in numero ridotto: solo 125 
equipaggi. Le iscrizioni partiranno in settembre su www.356international2018.com 
È terminata l’organizzazione di un altro importante evento il “35°Raduno Nazionale 
Porsche 356” dal 15 al 17 settembre nell’incontaminato territorio etrusco del “Parco 
Monti della Tolfa” ad est di Civitavecchia ospiti del “Grand Hotel Le terme di Stigliano”: 
un grazie all’impegno del nostro Socio Andrea Fasciolo. Leggete il programma sintetico su 
questo 356 Notizie (data scadenza iscrizioni 14 luglio) . 
Un riconoscimento dovuto ai Soci e Consiglieri che hanno contribuito a tenere alto l'onore del mitico 
Registro Italiano Porsche 356. 
Non tralasciate di approfondire i contenuti di questo numero di 356 Notizie sapientemente gestito 
da Guglielmo Solofrizzo e comunque leggete le note informative che vi giungono via mail-newsletter 
riguardanti gli eventi in calendario. Consultate il nostro Sito Porsche continuamente aggiornato su 
www.registroitalianoporsche356.it A tal proposito invito chi di Voi ha cambiato indirizzo ultimamente 
ad avvisare la segreteria via mail su info@registroitalianoporsche356.it e/o via fax +39 030 9150749 
(come avete scritto sul retro della vostra tessera). 
Come sempre chiedo la vostra comprensione per eventuali disguidi ed incomprensioni ricordandovi 
che non siamo dei professionisti ma un gruppo di amici che offre la propria disponibilità gratuita per 
la vita del Registro. 
Grazie per la Vostra attenzione e, con un forte invito a collaborare entusiasti e partecipare agli eventi 
con spirito d’amicizia, vi saluto tutti. Arrivederci ai prossimi eventi 

Renzo Ponzanelli
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Registro Italiano 
Porsche 356

ASSEMBLEA DEI SOCI: elezione  nuovo consiglio per il triennio 2017-20

Sabato 4 marzo i soci del RIP 356 si sono trovati in sede a Desenzano (presso il Centro Porsche Brescia di Saottini) per 
l’annuale assemblea di inizio anno. Quest’anno l’assemblea era particolarmente importante in quanto coincideva anche 

con la votazione per l’elezione del nuovo consiglio che rimarrà in carica per i prossimi 3 anni. I numerosi soci presenti 
hanno anche potuto ammirare le foto che hanno partecipato al concorso fotografico indetto dal RIP nello scorso anno. Le 
migliori foto sono già state pubblicate sul calendario 2017 spedito ai soci mentre in questa occasione gli autori che hanno 
vinto la classifica hanno ricevuto il premio. Quindi alla presenza della giuria sono stati premiati: Andreetto Simone 1° 
premio, Damiani Andrea 2° (premiato anche come miglior foto prescelta dal pubblico in sala) e Caleffi Beatrice 3°.

Dopo la relazione del presidente uscente e l’approvazione del rendiconto economico dell’anno appena trascorso, si è 
proceduto con la votazione del nuovo consiglio. Una volta terminati gli scrutini i neo-leletti si sono subito riuniti per le 
assegnare le cariche che risultano essere le seguenti:
Presidente: Ponzanelli Renzo
Vicepresidente e delegato ASI: Pastore Matteo Rocco
Segretario: Merlin Francesca
Tesoriere: Sancini Enzo 
Consiglieri: Andreetto Alessandro, Bellero Luciano, Gagliardi Michele, Hugnot Massimo e Solofrizzo Guglielmo
Il nuovo consiglio direttivo ha immediatamente deliberato i prossimi appuntamenti e cioè il raduno di primavera di 
Montecatini nel weekend del 21-23 aprile seguito dalla partecipazione al 6-7 maggio al 3° raduno dei 4 registri classici. Di 
questi appuntamenti leggerete nelle prossime pagine i resoconti.
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Registro Italiano 
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Nome Città Numero 
Tessera

Corbetta Marco Treviso 1393

Bucchi Paolo Salsomaggiore PR 1394

Brugnoli Carlo Fermo 1395

De Cet Roberto Sostegno BI 1396

Bertelli Roberto Padova 1397

Corato Alonso Monteviale VI 1398

Bortot Massimo Belluno 1399

Nobis Giuseppe Porto Mant. MN 1400

Knolseisen Thomas Tires BZ 1401

Pizzi Paolo Mantova 1402

Nome Città Numero 
Tessera

Lo Gaglio Stefano Roma 1403

Gasbarri Leandro San Lazzaro BO 1404

Pedrali Govanni Bergamo 1405

Antoniazzi Roberto Pieve di Soligo TV 1406

Bottega Michele San Pietro TV 1407

Bonamino Renzo Varazze  SV 1408

Benetti Alberto Rubiera RE 1409

Corazza Francesco Torino 1410

Caldart Walter Belluno 1411

i Nuovi soci del registro

ISCRIZIONE AL REGISTRO ITALIANO PORSCHE 356  
E RINNOVO QUOTA DI ISCRIZIONE IL 2017:
La quota di iscrizione al Registro è di Euro 215,00 per i soci Ordinari e di Euro 50,00 per i soci 
Familiari(1).

Rammentiamo che la quota di rinnovo al Registro per l’anno 2017 è pari a Euro 140,00  per i soci 
Ordinari ed a Euro 50,00 per i soci Familiari; a queste quote, per chi lo desidera, va eventualmente 
aggiunta l’iscrizione all'A.S.I. di Euro 50,00 (oppure Euro 80,00 per la tessera FORMULA FULL)

Per effettuare l’iscrizione è necessario (per il rinnovo è sufficiente eseguire il bonifico):

- compilare la domanda di iscrizione ed il modulo "anagrafica socio" disponibili nel sito;

- eseguire un bonifico utilizzando i seguenti dati: 

Codice IBAN - IT 31 O 03015 03200 000003498637 

(Causale: Quota iscrizione Registro Italiano Porsche 356 per l’anno ….., Nome e Cognome)

AI NEO–SOCI L’ISCRIZIONE DA DIRITTO A RICEVERE:

Statuto, Tessera personale, Car Badge del RIP 356, Materiale informativo, Merchandising disponibile.

NOTE

(1) Soci Familiari: sono “Proprietari” di auto Porsche 356 ed anche familiari di Soci Ordinari aventi la stessa residenza; i soci 

Familiari hanno gli stessi diritti dei soci Ordinari ad eccezione del diritto di voto e l’abbonamento alla rivista “356 Notizie”.
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Dato tra i favoriti alla vigilia della gara, 
Filippo Anselmetti in coppia con Mar-

gherita Ferraris Potino non ha smentito i 
pronostici ed ha bissato il successo del 
2016 aggiudicandosi con la Talbot Sunbe-
am Lotus la gara di regolarità turistica oltre 
a mettere nuovamente il sigillo sulla com-
binata che sommava le penalità totalizzate 
in auto a quelle dello slalom gigante sulla 
pista di Bielmonte. Il podio della combinata 
rispecchia fedelmente quello della gara con 
le auto, visto che sul secondo gradino sono 
saliti Andrea e Pier Tommaso Garampazzi e 
la loro Lancia Fulviia 1.3 S seguiti dal nostro 
socio Giorgio Delpiano navigato da Alberto 
Gatto in gara con la Porsche 356A Carrera 
GT, la vettura più datata tra le ventisei che 
sono partite da Rosazza.

Sabato 4 febbraio pioggia mista a neve ac-
coglie i partecipanti che di buon’ora si sono 
presentati per le operazioni di verifica. Alle 
11.01 lo start dal centro del paese e prima 

2° NEVE & GHIACCIO 
STORICO 2017
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parte di gara che si è conclusa col duplice 
passaggio sulla prova di Piedicavallo infram-
mezzata dalla sosta per il pranzo offerto a 
tutti i partecipanti presso il Circolo di Rosaz-
za. Seconda frazione di gara su un percorso 
a tratti reso difficile dalla strada innevata ma 
anche dalla visibilità che man mano si ridu-
ceva a causa della foschia; unanimi, comun-
que, i commenti degli equipaggi che hanno 
avuto modo di divertirsi in totale sicurezza. 
Si registra infatti un solo ritiro avvenuto per 
problemi meccanici della vettura numero 26. 
Terminata a Bielmonte dopo quattordici rile-
vamenti la gara di regolarità, venti dei venti-
sei equipaggi hanno successivamente messo 
in gioco lo sciatore designato ad affrontare 
lo slalom gigante svoltosi sulla pista perfet-
tamente innevata ed illuminata dai riflettori; 
la coreografia messa in atto dal vulcanico 
organizzatore Nicola Salin ha regalato uno 
spettacolo d’effetto ai partecipanti e al pub-
blico che ha assistito alla duplice discesa: la 
prima, nella quale si realizzava il tempo e 
la seconda dove l’obiettivo era l’avvicinarsi 
il più possibile al crono precedente con pe-
nalità al centesimo di secondo sia per l’an-
ticipo quanto per il ritardo. Per la cronaca il 
migliore degli sciatori è stato Alberto Gatto 
(Nomen Omen come ai tempi di un altro Al-
berto, “Tomba la Bomba”) che ha totalizzato 
uno scarto di soli dieci centesimi di secondo 
seguito da Marco Bertona, sciatore designato 
da Giacobino, con venti penalità e da Mauri-
zio Gioia, terzo con ventidue.

La cena di gala presso l’Hotel Bucaneve ha 
condotto la manifestazione all’epilogo giun-
to con le premiazioni che hanno visto la 
coppia Giorgio Delpiano ed Alberto Gatto 
vincere anche il trofeo dedicato alle Porsche.
Saluti di rito e ringraziamenti ai numerosi 
collaboratori della NS EVENTS che hanno 
lavorato senza sosta per la perfetta riuscita 
della manifestazione, unica nel suo genere 
grazie al connubio auto e sci. Arrivederci 
alla prossima edizione ricordando la specia-
le classifica per le Porsche.

Guglielmo Solofrizzo
Fotografie: NS Events



Ferdano (babbino), sagace e sottile manovratore e dotato di 
biblica pazienza, da decenni tenta di convincermi ad ap-
prezzare e diventare seguace di uno dei suoi molteplici inte-
ressi. Tra questi un posto d’onore lo hanno le auto storiche e 
su tutte la casa automobilistica Porsche, con due auto - a suo 
dire - che ne hanno fondato la storia : 356 e 912 .
Figuriamoci! Durante l’ adolescenza ebbi a motivo di que-
sta sua passione per le auto anche uno scontro, perché mi 
pareva che dedicasse loro tempo e attenzioni che sottraeva 
a noi figli. Pertanto “nisba”, le ho guidate qualche volta, ne 
apprezzavo la unicità e il design, ma sono sempre stata re-
calcitrante a dedicare parte del mio tempo a questo mondo.
Lui però la rete ha ricominciato nuovamente a tesserla di 
recente portandomi con la scusa di trascorrere del tempo 

insieme, alle due ultime mostre mercato di auto storiche di 
Padova.
I semi gettati questa volta non sono caduti su un suolo in-
fecondo. Il terreno, in età matura è diventato ricco di com-
prensione, desiderio di vicinanza, apprezzamento per le 
molte qualità che gli riconosco oltre a uno smisurato amore. 
Perciò quando mi ha chiesto se potevo iscriverlo ed accom-
pagnarlo ad un raduno di 356 a Montecatini, alla cui parte-
cipazione teneva molto, ho risposto immediatamente di si. 
È una ghiotta occasione per condividerlo “solo” con una 
macchina, la cittadina termale è ad un’ oretta da casa e gui-
dare mi piace.
Il raduno si svolge nei giorni 21 -22- 23 aprile nel pistoiese. 
L’ hotel scelto per il pernottamento è a Montecatini.
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RADUNO DI PRIMAVERA
MONTECATINI 2017

RESOCONTO DI UNA NEOFITA… 
…FORSE INIZIATA 



Per la mattina di sabato 22 è prevista la partenza dei “radu-
nasti” per seguire un denso ma ben calibrato programma. La 
partenza è fissata dal parcheggio dall’hotel.
Che belle! 18 magnifiche sorelle colorate, coccolate, lucida-
te, messe a punto per una occasione speciale. Sono deliziata.
Si parte alle 9 spaccate, dopo un ordine imperativo del presi-
dente che mi appare uomo determinato , ma dopo 200 metri 
già tutti ci si accosta in coda sul ciglio della strada.  Un parte-
cipante ci informa che un socio del registro ha combinato un 
pasticcio con l’ hotel. Ahi!
Io da par mio dopo poche centinaia di metri e una subdola 
rotatoria, perdo il gruppo, e con una sorella grigia metalliz-
zata ci smarriamo in Montecatini. Ri-Ahi!  La conseguenza 
è che si gira un po’ a vuoto finché il presidente rivelatosi 
anche persona paziente, in contatto telefonico con il mio 
navigatore (tipo Apollo 9 a base Houston, perché si sa che 
non si tratta di autovetture propriamente insonorizzate) ci 
riporta sulla retta via e ci uniamo al gruppo.
Sono dispiaciuta perché ho creato un rallentamento sulla ta-
bella di marcia, ma purtroppo il piccolo demonietto dell’al-
terigia e dell’egocentrismo fa capolino e mi risuona con le 
paroline “certo che invece di schizzare come dei Villeneu-
ve potrebbero andare più lenti e preoccuparsi di vedere chi 
hanno dietro”.
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Insomma, i rimandi immediati della nuova esperienza oscil-
lavano nel giro di poche decine di minuti tra due poli e se 
fossero continuati mi avrebbero sfiancato. Ma oramai si era 
in ballo!
La prima meta è nella campagna pistoiese: Borgo Antico Fat-
toria Casalbosco. È un godimento percorrere con una au-
tomobile con il “motore che canta” (espressione usata da 
babbo), nella stagione tiepida, le vie toscane tra uliveti e 
vigneti nel tripudio di germogli con un ventaglio infinito di 
sfumature di verde.
Il luogo è incantevole con vista sulla campagna circostan-
te, e teatro di battaglie risalenti al medioevo. L’accoglienza 
è pari alla attrattiva del luogo. Siamo ospiti privilegiati: un 
incaricato ci illustra la storia e le particolarità della azienda 
vinicola e olearia e fa dono ad ogni equipaggio di prodotti 
della casa.
Da questo momento la esperienza muta in un crescendo di 
gratificazioni per il corpo ( tutti i sensi ) e la mente (i membri 
del RIP 356 si rivelano una congrega di persone socievoli, 
solidali e scherzose).
La meta successiva è Cutigliano per il pranzo, dove c’è la 
nota trattoria “Da Fagiolino”. Serve “mangiare toscano” ov-
viamente tipico del luogo con finocchiona , zuppa e tagliata 
da leccarsi le dita. L’oste è accogliente e ci fa omaggio della 
ristampa di un libricino del 1887 che parla di escursioni e 
ascensioni nei dintorni, divertente ed istruttivo.
Devo proprio dire che gli organizzatori del raduno hanno 
scelto sapientemente i luoghi perché la successiva breve vi-
sita del paesino conferma ancora una volta la ragione del 
perché la Toscana sia una meta turistica ambita. Il palazzo di 
giustizia, la piazzetta e il loggiato mi fanno rendere grazie di 
aver avuto il privilegio di gustarne la vista. Il paese è curato 
e appare amato dai suoi abitanti.
Di ritorno a Montecatini si fa una passeggiata per la cittadina 
ben organizzata per accogliere il turismo e piacevole per 
la possibilità di passeggiare e godere dello splendido parco 
cittadino.
Complessivamente la giornata è stata densa di esperienze 
che ho assaporato appieno.
Sarà la primavera? La gioia di vivere? L’ inaspettato incontro 
con persone, luoghi, sapori e motori totalmente in linea con 
i miei gusti? Mah! Torno a casa trepidando per la possibilità 
di riguidare a lungo la 356 e la visita a “Rose Barni” in pro-
gramma per il giorno successivo: una istituzione in Italia per 
gli amanti di rose, ma mai visitata. Come mai?  “ beh , tanto 
è vicino e ci posso andare quando voglio”….
Babbo mi comunica che la domenica non parteciperà, per-
ciò la domenica sarò “padrona del mezzo”; l’ebbrezza au-
menta perché si fida a lasciarmi la sua creatura, il cui suono 
di motore oramai mi pare piacevole .
Ma l’evento culmine delle mie 48 ore di raduno, che ho 
stampato nella memoria accade in un autogrill sulla via di 
andata a Montecatini,appunto domenica 23. Mentre stavo 
aspettando che una station wagon uscisse dall’ unico stallo 

disponibile, una bambina che avrà avuto dieci, undici anni 
seduta sul sedile posteriore intercetta il mio sguardo e mi fa 
il segno di “pollice in alto”.
Mi sono data alcune spiegazioni del perché questo gesto mi 
abbia così profondamente colpito ed entusiasmato , ma pre-
ferisco non divulgarle. Se qualche radunista (un po’ psicolo-
go) al prossimo incontro si ricorda di questa rivelazione e ha 
voglia di darmi un suo parere mi farebbe piacere ascoltarlo.
Comunque: anche la visita a Rose Barni è “unica”. Siamo gli 
unici ospiti, in esclusiva, guidati alla scoperta di questo va-
riopinto e profumato mondo da una titolare che oltre a spie-
gare in modo ovviamente competente la storia della attività, 
le tappe del lungo percorso che porta alla entrata in com-
mercio di una nuova varietà di rosa (10 anni), le modalità 
con cui prendersene cura e così via. È affabile, gentile, sor-
ridente e semplice nelle spiegazioni, proprio di chi conosce 
bene il mestiere e ne è innamorato ed entusiasta; eravamo in 
anticipo qualche tempo rispetto al pieno della fioritura, ma 
è stato come per un bambino andare a Disneyland. 
Stupiti dall’incanto per questa o per quella varietà ho osser-
vato quanto i gusti delle persone divergano. Potrebbe essere 
un bel luogo naturale per testare la affinità tra anime ( po-
tenzialmente gemelle). Non poteva mancare l’ omaggio di 
una vaso di rose !
La seconda tappa della giornata è “Pistoia sotterranea”. Par-
cheggiamo le auto in bella mostra nella piazza davanti all’ 
entrata principale del “vecchio” ospedale di Pistoia, l’ospe-
dale del Ceppo. Mi ricorda la mia incredulità nel recarmi 
a visitare come luogo storico l’attuale e attivo Ospedale di 
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Venezia. Fino a due/tre anni fa era l’ ospedale cittadino: 
il loggiato ha terrecotte policrome invetriate, e al di sopra 
un fregio in terracotta policroma dei Della Robbia.
Sarà perché essendo toscana a scuola ci hanno fatto una 
“capa tanta” sui Della Robbia, e anche se non sono oc-
corsa in una sindrome di STENDHAL, sicuramente sarei 
potuta stare a lungo ad osservarlo per fissarlo nella mente 
e richiamarlo alla bisogna come esempio del “bello .
Dall’ ospedale parte il percorso di “Pistoia sotterranea”. 
Se mi venisse chiesto: dato un tempo limitato consigliere-
sti ad un turista la visita di “Pistoia sotterranea” o la visita 
della “Cattedrale” e del Centro storico, senza dubbio cal-
deggerei la prima. Infatti si ha la possibilità di immergersi 
in una realtà e conoscenze totalmente nuove e insolite: 
entri nella storia della costruzione di una città, la costru-
zione di un ospedale sopra un torrente a partire dal 1200, 
l’ uso dell’ acqua, la cura di pellegrini e poi malati, le 
pappine usate per nutrirli, i motivi del propagarsi delle 
epidemie, fin alla spiegazione sul funzionamento e uso di 
due mulini – uno orizzontale per macinare olive – ed uno 
verticale per battere il ferro. Incredibile e affascinante è 
poi la visita sempre con guida, dell’ anfiteatro anatomico 
più piccolo d’ Italia.
Comunque, siccome gli organizzatori si vede che sanno 
fare bene il loro lavoro, prima di pranzo è stato possibile 
visitare anche la cattedrale di San Zeno. Oltre al fatto di 
trovarsi in una bellissima piazza mi ha colpito – perché 
non ne avevo mai visti prima – l’altare argenteo di San Ja-
copo, alla cui lavorazione prese parte anche Brunelleschi. 
Data l’ occasione conviviale il raduno si è quindi concluso 
con una bella mangiata in una stracolmo locale del centro 
storico , l’ Osteria la BotteGaia. Ho trovato anche questa 
scelta ottima. Curiosi? Organizzate un week-end a Pistoia 
che quest’ anno è anche capitale della cultura italiana.
Devo confessarvi che ho tribolato non poco a scrivere que-
ste poche righe perché avrei voluto oltre alla cronaca, tro-
vare anche le giuste parole per trasferire su carta le emozio-
ni vissute, inoltre mi sarebbe piaciuto esprimer la trasfor-
mazione e le consapevolezze che le poche ore da inizio a 
fine raduno si sono verificate nel mio modo di pensare in 
particolare nei confronti della 356 di “babbino”.
Il succo di queste inaspettate ma significative modifiche 
interiori è comunque che :
• Ho ringraziato “babbino” per avermi permesso di par-
tecipare ad una esperienza che mi ha reso felice.
• Ho il desiderio di scoprire il mondo della 356 e della 
guida.
• Mi compererò una Porsche seppur basic e datata .
Infine un ringraziamento agli organizzatori ed a tutti i 
partecipanti del raduno e ovviamente al RIP356 . 

Paola Pierucci
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La Romagna (che non è l’Emilia da cui è divisa da un 
trattino) è una terra speciale. È una miscela pericolosa e, 

a volte, inspiegabile di ospitalità, bellezza, simpatia, buon 
cibo, sole caldo, verdi paesaggi e storie importanti. 
Insomma, in Romagna, ci si sta e si vive bene e dove 
“l’ottimismo è il profumo della vita” come diceva Tonino 
Guerra
E proprio in Romagna si è tenuto il terzo raduno dei quattro 
Registri Porsche Classic, organizzato quest’anno dal RIP 
914 sulle colline romagnole. Alcuni di noi, con le nostre 
356, già la sera prima avevamo raggiunto il GRAND HOTEL 
TERME DELLA FRATTA base del raduno.
La struttura, grandiosa in rapporto alla dimensione del paese, 
in puro stile razionalista, nel 1930 fu voluta e ampliata da 
Mussolini e frequentata anche della sua famiglia. Lì l’aria 
littoria si respira ancora pieni polmoni.
Gli altri partecipanti erano attesi, al meeting-point di 
Forlì, dai Presidenti del proprio Registro per poi recarsi al 
congiungimento prestabilito con gli amici della 356 sulla 
strada per Predappio.
A Predappio sorge il tunnel del vento lungo 130 metri 
ricavato dalla montagna nel 1935 di fronte alla fabbrica 
aeronautica Caproni. Dopo anni di oblio il tunnel è stato 
recentemente riaperto e ora grazie al progetto CICLoPE 
dell’Alma Mater Studiorum (Dipartimento di Ingegneria 
Industriale Università di Bologna) è in fase di installazione 
il “Long Pipe”, un impianto sperimentale per lo studio 
della turbolenza di parete ad alti numeri di Reynolds. Il 
laboratorio fa parte del Centro interdipartimentale per la 
ricerca industriale Ciri aeronautica. 
Terminata la visita il gruppo con un leggero languorino si 
ritrovava all’osteria le Martinelle dove ha potuto apprezzare 
le specialità romagnole proposte, in attesa che spiovesse per 
recarsi alla Rocca delle Caminate residenza estiva del Duce.
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Il Sindaco di Predappio ci ha accompagnati nella visita 
narrando storie e leggende legate al Castello, e anche le 
difficoltà superate per giungere all’attuale restauro definitivo 
veramente ben fatto.
Dal terrazzo superiore ha incantato tutti il panorama che si 
estende fino al mare: splendido.
Rientrati in hotel un breve appuntamento ricreativo ai 
salubri impianti termali. Giusto il tempo di cambiarsi ci si 
è trovati per l’aperitivo ed a seguire per una deliziosa cena 
innovativa nella presentazione pittorica.
Sotto una pioggia insistente il gruppo delle circa 40 vetture 
si è mosso, alla mattina, dall’hotel verso Meldola, Civitella 
di Romagna, Galeata ed infine Rocca San Casciano. Poi 
Dovadola, terra di tartufo speciale. La visita al liutaio del 
paese è stata veramente piacevole perché nella bottega si 
respirava una atmosfera veramente genuina ed affascinante, 
condita da alcune armonie proposte “dall’archetto” che 
facevano dimenticare lo scorrere del tempo.
Lasciata la Liuteria ci dirigevamo, non senza qualche scodata 
complice la pioggia, alla famosa trattoria Montepaolo 
sempre a Dovadola, dove l’ottimo pranzo si concludeva con 
una altrettanto ottima torta raffigurante i loghi dei quattro 
Registri Porsche Classic!

Le due giornate, a dispetto del Pascoli che cosi la definiva: 
“Romagna solatia dolce paese cui regnarono Guidi e 
Malatesta”, sono state accompagnate da un tempo non 
proprio solatio. Va in ogni caso ringraziato il bravo Massimo 
per aver organizzato un raduno veramente speciale che 
rimarrà a lungo nel nostro cuore, facendoci dimenticare 
anche le gocce che abbiamo dovuto asciugare appena 
arrivati nel garage di casa.

Die Grossemutter 
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3A COPPA ATTILIO BETTEGA
2017 REGOLARITÀ CLASSICA

Dopo i problemi che lo costringevano al ri-
tiro nella scorsa edizione, a causa dello 

“slush”, Giorgio si era ripromesso di tornare. 
Tolta la neve, il numero 12 e sistemato il pa-
rafango della 356 A del ‘59 eccolo pronto un 
anno dopo a dimostrare che quello era solo sta-
to un “episodio”.
Più che mai risoluto ad arrivare fino in fondo 
a questa bella gara invernale tenendo alto il 
nome della squadra corse regolarità del RIP 
356. E così è stato.
Infatti a fine gara con un tredicesimo posto fi-
nale assoluto e primo di raggruppamento, non 
solo è arrivato in fondo, ben navigato da Alber-
to, ma ha anche conquistato lo speciale trofeo 
in palio riservato alle 356: la coppa “Della Fa-
vera”. Dedicata a Mario Augusto Della Favera 
pilota Patavino che degli anni ‘50 corse tante 
gare con la 356 (vedi 356notizie nr 25). Ram-
mentiamo che sino al 2014 era questa la deno-
minazione della gara bassanese.
Ottima prova anche per l’equipaggio tutto la fem-
minile composto da Alexia Giugni e Lorena Ca-
poccia che si sono aggiudicate con la loro 356 A 
del ‘58 la “Coppa delle Dame”.
La partenza della gara è stata data alle 14,00 
dell’11 febbraio di fronte allo storico Ponte de-
gli Alpini di Bassano. A dare il via il bassanese 
due volte campione del mondo rally Miki Bia-
sion. La neve caduta in abbondanza all’inizio 
settimana non ha creato grossi problemi agli 
equipaggi. Solo in alcuni punti in discesa i pilo-
ti sono stati costretti ad un’andatura prudente. 
Perfette tutte le altre strade e paesaggio notte 
fiabesca illuminato dalla luna piena. La neb-
bia invece l’ha fatta da padrona sull’Altipiano 
di Asiago rallentando la marcia della carovana. 
L’arrivo con l’ultima speciale alle due e trenta 
di notte.
Un’organizazione esemplare concludeva l’e-
vento con le premiazioni alle 11,00 del matti-
no nei locali del museo dell’auto Museo Bon-
fanti-Vimar di Romano di Ezzellino.
Arrivederci al prossimo anno magari con qual-
che 356 in più.

Guglielmo Solofrizzo
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AUTOMOTORETRÒ 2017
FIERA DI TORINO

Questa fiera torinese è giunta alla 35^ edizione; noi del RIP 356 
unitamente agli altri Registri Porsche abbiamo deciso di partecipa-

re grazie ad un contributo di spese da parte della “mamma Padovana”.
Nanni Corongi (Presidente del RIP 924), grande esperto di fiere per 
professione, si è prodigato per presentare i Quattro RIP al meglio no-
nostante i tempi ristretti per l’organizzazione: il risultato non è stato 
affatto male e l’immagine risultante è stata assolutamente all’altezza 
del nostro marchio. Come sempre, il ns Tesoriere Enzo è stato presente 
sin dalle primissime ore per curare i dettagli ed accogliere la fantasti-
ca “Pre-A Cabrio carrozzata dalla “GLASER” che Giorgio ancora una 
volta ha messo a nostra disposizione (grazie Giorgio!) per esporla ed 
attrarre, facendo sognare molte decine di visitatori di ogni età e soprat-
tutto, belle signore…
Il pubblico era prevalentemente di origini lombarde, piemontesi e ligu-
ri ma significativa era la presenza di francesi e svizzeri così da dare an-
che un valore internazionale alla manifestazione. Al nostro stand tanti 
soci hanno fatto visita ed alcuni hanno approfittato dell’occasione per 
rinnovare la tessera del RIP 356 per l’anno in corso. Inoltre hanno 
potuto acquistare anche qualche oggetto del nostro merchandising a 
loro mancante (Qualcuno anche partendo da Cerveteri, bravo Andrea).
Interessanti gli espositori sia come auto che come ricambi, ma deci-
samente da segnalare la mega presenza dell’ASI e, per la primissima 
assoluta, quella di FCA Heritage con vetture di gran prestigio della casa 
tra le quali una FIAT Abarth 1000 Record PininFarina del 1960, Alfa 
1600 SS e Lancia da sogno… Rimanendo alla casa di Stoccarda per il 
Porsche Tribute al Raid dell’Etna erano presenti le aggressive 906 Car-
rera 6 e lo spider tipo 910 8 cilindri “Bergspyder” degli anni ’60 con i 
loro tanti cavalli e palmares di gran rispetto; uno dei due mostri è frutto 
della preparazione di Orlando Redolfi che, in occasione di Automoto-
retrò 2017, ha voluto omaggiare ciascuno dei 4 RIP di una copia del 
libro, scritto da Paolo Calovolo, che narra tutta la sua storia di pilota 
sulle 911: la “cerimonia” è avvenuta con Orlando in teleconferenza e 
la consegna è stata fatta direttamente dall’autore che ha magistralmen-
te ricordato le tappe sportive della Porsche nelle competizioni italiane 
ed europee [NB: il libro, con tanto di dedica al RIP 356, è ora custodito 
presso la ns sede a Desenzano nella bacheca dei ricordi più significa-
tivi]. A questo evento era anche presente un altro bravo e noto sportivo 
delle 356, 911 e 935 che ha corso in tutte le principali competizioni 
italiane: Piero Monticone. Piero si è intrattenuto amabilmente con tutti 
i porscheisti presenti ed ha ricordato, con ricchezza di particolari vis-
suti, i primi anni dell’attività sportiva delle Porsche in Italia suscitando 
l’interesse e l’ammirazione dei presenti più giovani e di chi è solo un 
“gentleman driver”.
In conclusione: una fiera interessante, animata ed attraente…auguria-
moci di ripetere questa positiva esperienza.

Luciano Bellero



Nei giorni Sabato 6 e Domenica 7 Maggio si è svolto a Biella 
il Trofeo Tollegno 1900, gara di regolarità turistica. Era questa 
l’apertura del Trofeo Riflessi Biellesi che si concluderà con 
la competizione, cara al RIP 356, Valli Biellesi Oasi Zegna, 
inserita nel calendario del Registro e valida quest’anno per 
il campionato Italiano CSAI. Questo Trofeo, che si snoda nel 
territorio dei grandi marchi della lana, ogni anno assegna il 
premio al miglior equipaggio nella classifica combinata delle 
due maggiori competizioni, accomunate dalla passione per i 
motori. 
Nonostante la pioggia che ha imperversato per quasi tutto il 
percorso, il grande impegno degli organizzatori ha compensato 
le condizioni meteo sfavorevoli, rendendo l’evento un successo.

Due partnership di valore sono state le grandi novità alla luce 
del motto ‘make Biella great again!’. La prima di queste con 
FCA, che ha messo a disposizione il circuito misto Alfa di 
Balocco per 4 giri di pista cronometrati per altrettante 4 PC, un 
catering di eccellenza ed un briefing in cui FCA ha presentato 
la creazione dei 4 nuovi marchi storici (ALFA, FIAT, LANCIA e 
ABARTH) denominati classic votati alla fornitura di restauro, 
pezzi di ricambio e documentazione per le storiche del marchio 
FCA. La seconda con la fondazione dell’artista Michelangelo 
Pistoletto, che ha messo a disposizione i lussuosi locali per la 
cena di gala.
Sabato mattina si sono radunate le oltre 120 auto nell’antica 
fileria Tollegno, luogo di partenza. Qui, una parata di blasonate 
Lancia Martini ed una Mercedes GULLWING “ali di gabbiano” 
facevano da contorno alle preziose auto in gara, insieme a 
numerosi paparazzi nella vana attesa di Michelle Hunziker e il 
marito Tommaso Trussardi, in gara con una Porsche 964. 

LA GARA
Regolarità turistica con 24 prove cronometrate non concatenate, 
ad eccezione delle ultime 5 che erano del tipo progressivo, 
compenetrate (si veda l’articolo relativo sul nr 30 di 356 
Notizie) per quasi 300 km totali. Panorami mozzafiato nelle 
zone del Biellese, Valsesia, La Serra, lago di Viverone. Percorso 
molto difficile in alcuni punti per le strade strette, ripide, 
tortuose e bagnate, in cui venivano esaltate anche le doti di 
guida dei partecipanti. Della serie: se sbagli percorso non 
recuperi. Particolarmente interessanti e divertenti i giri in pista 
sul “misto ALFA” del circuito di prova FCA a Balocco. Misto 
Alfa poiché il suo disegno è un misto delle curve più belle e 
significative di tutti i circuiti di F1 europei. Dopo l’ingresso in 
pista si percorrevano 4 giri a media di 40 orari. Si è visto di 

2O TROFEO TOLLEGNO 1900
REVIVAL LANA GATTO
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tutto, drifting, 360°, uscite di pista per poi presentarsi puntuali 
al pressostato di chiusura sul rettilineo, seguito da successiva 
apertura del giro successivo.

LA CLASSIFICA
A dispetto di un parterre di auto strepitose (anche due Ferrari 
Aperta da 960 CV poichè quest’anno le iscrizioni erano aperte a 
super-car moderne), la classifica dei top driver vedeva vincitori 
Cacioli /Gianmarino su Autobianche A112 Abarth con un 
solido vantaggio su:
2° Malucelli/ Bernuzzi su Fiat Duna 70
3° Gennari/Ferrari su Lancia Beta HPE.
4° Anselmetti/ Abruzzo su Talbot Sunbeam (vincitore di un 
soffio della scorsa edizione su Del Piano/Gatto Porsche 356)
5° Bisi/Giafusti su Porsche 356
6° Pastore/Avanza su Porsche 356
Il successo delle Porsche 356 è stato completato dal 14° posto 
dell’equipaggio Del Piano/Gatto e del 21° di Aimone/Zegna in 
costante miglioramento di gara in gara.

Un sincero ringraziamento a mia moglie Paola che ha navigato 
in maniera strepitosa e a cui devo buona parte della buona 
prestazione. Dovrebbero stabilire una speciale classifica per 
le coppie marito e moglie! Solo domenica mattina alle prime 
prove della mattina non si era ancora ben svegliata, ho intuito il 
problema ed ho lasciato passare l’equipaggio di amici (marito e 
moglie!) Roby e Laura che ha fatto il percorso fino a che Paola 
non è tornata in palla. Collaborazione tra soci del RIP 356!

Rocco Pastore
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Decima edizione di questa classica gara che, essendo impegnativa, richiama costantemente numerosi Top Driver ed 
altri regolaristi del nord Italia. Partecipazione in aumento con 110 iscritti e 108 equipaggi alla partenza, predisposta al 

country club La Colombera di Castrezzato (BS) sabato 8 Aprile scorso : taglieranno poi il traguardo in 91 (!) dopo circa 130 
Km attraverso le zone tra le più suggestive dei vigneti della Franciacorta ed il lungolago meridionale del lago d’Iseo. 
Ben 54 prove cronometrate in linea (non ripetute e al 90% concatenate) sapientemente predisposte (alcune di esse su sterrato 
o con insidiosi pressostati in curva) per esaltare le doti dei migliori specialisti nel contendersi l’ampia e ricca dotazione di 
coppe e premi speciali. Da sottolineare che, per dare ancor più suspense alla competizione,  il road book è stato consegnato 
solo 45 minuti prima della partenza del primo concorrente. 
Fra le  vetture iscritte è da segnalare la presenza di 19 vetture anteguerra (9 costruite negli anni ’20) fra cui OM, Lancia, 
Bugatti, Amilcar, Riley e Fiat: 21 i marchi automobilistici rappresentati tra i quali spiccano ben  15 Porsche 356 e Alfa Romeo.  
Diciassette i Top Driver presenti, oltre a 27 Driver A;  due i Top su 356  ( Barcella – Guidotti  e Molinari – Molinari); tra i 
nostri soci in “356” Girardi – Mastellini, Gnudi – Jannuzzi e Bellero – Squassina (questi ultimi due equipaggi  iscritti come 
RIP 356) mentre numerosi altri tradiscono il marchio per cavalcare auto di, comunque, tutto rispetto storico. 

Come primi assoluti hanno meritatamente conquistato il  Trofeo messo in palio da UBI Banca Edoardo Bellini e Roberto 
Tiberti su Fiat 508 C del 1938 che hanno così bissato il risultato dell’edizione 2016 dimostrando grandi capacità di regolarità 
nella condotta di questa gara; al secondo posto Michele Cibaldi e Andrea Costa (Fiat Gilco 1100 Sport del 1948) che a 
260 penalità hanno preceduto Guido Barcella e Ombretta Ghidotti su Porsche 356 SC Coupé del 1963 (senza correzione 
coefficiente, sarebbero secondi assoluti) e chiaramente primi della nutrita schiera di Porsche.
A seguire delle altre 15 Porsche 356 partite, si sono classificati nell’ordine: Molinari, Serravalle, Saporetti, Ardesi, Belotti, 
Girardi, Gianotti, Montanari, Gnudi, Bassoli , Gazza, Ripamonti, Bellero.
In conclusione, una bella e combattuta sfida tra professionisti della regolarità nel territorio delle prestigiose bollicine della 
Franciacorta in una giornata baciata dal sole e con la presenza di numerosi Porscheisti!
La classifica di gara è valida per il trofeo “Best Driver 2017”. Luciano Bellero

FRANCIACORTA 
HISTORIC 2017

26 r e g i s t r o  i t a l i a n o  p o r s c h e  3 5 6



27r e g i s t r o  i t a l i a n o  p o r s c h e  3 5 6



28 r e g i s t r o  i t a l i a n o  p o r s c h e  3 5 6



CALENDARIO 2017

27 giugno - Visita in fabbrica Porsche AG Stoccarda

1 luglio - 3° Raduno Porsche in pista, Circuito di Varano (PR)

11-13 agosto - 45° Avd Oldtimer Gran Prix - Nurburgring

7-10 settembre - 3° Porsche International Days Zell am See (Austria)

15-17 settembre - XXXV Raduno Nazionale Porsche 356

23-24 settembre - 5A Valli Biellesi Oasi Zegna Regolarità

30 settembre - 1 ottobre - 3° Porsche Festival al Mugello Firenze

26-29 ottobre - Fiera Auto e Moto d’epoca - Fiera Padova

2-3 dicembre - Cena Auguri RIP356 (da definire)

N.B.: Il calendario non definisce la località per alcuni eventi in quanto sarà il nuovo CD a decidere.  

Si potranno inoltre verificare variazioni: è consigliabile consultare periodicamente il sito del RIP356.

i prossimi 
apPUntamenti
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DONADEL RACING
Via Nogarola 5 

 31020 Falzè di Piave (TV) - Italia 
Tel. +39 0438 895456 
Fax. +39 0438 89556 

www.donadelracing.com



i prossimi   apPUntamenti
                                     
   
              XXXVº RADUNO NAZIONALE REGISTRO ITALIANO PORSCHE 356
            NEL PARCO MONTi DELLA TOLFA DAL 15 AL 17 SETTEMBRE 2017

Un invito a trascorrere emozioni positive in compagnia degli amici più cari. 
Vi saranno due premiazioni: per la 356 più bella e per un Rally fotografico.
Per partecipare basta compilare la scheda d'iscrizione che troverete sul sito 
www.registroitalianoporsche356.it  ed effettuare il relativo bonifico entro il 14 di luglio

PROGRAMMA
Venerdì 15 settembre
Dalle ore 16.00:  
benvenuto da parte del CD e consegna istruzioni ai Soci presso il ricevimento del Grand 
Hotel delle Terme di Stigliano. Sistemazione nelle camere. SPA ed accesso riservato a 
tutte le struttture per tutto il periodo di permanenza
Dimora nata sui resti di templi romani dove l’ospitalità trova casa fin dal 1700, ambiente 
elegante e raffinato in sintonia con i fasti del passato ma anche con le necessità ed i 
comfort del nostro tempo. Dalle vaste terrazze ci si immerge in un clima di assoluto 
relax, godendo del maestoso paesaggio bucolico dell’entroterra laziale.

- Ore 20.00: briefing evento
- Ore 20.30: cena presso il Ristorante dell’hotel “Il Ninfeo” coccolati dal Maestro di Cucina 
Antonio Sciullo ed i suoi preziosi collaboratori.

Sabato16 settembre
- Ore 09,00: dopo la colazione in hotel, partenza primo tour e Rally Fotografico 
compiendo il giro del Lago di Bracciano in senso orario. 
- Ore 10.45: arrivo sul piazzale riservato del Museo Storico dell’A.M.I. di Vigna di Valle 
sulle sponde del lago di Bracciano: visita guidata. Il Museo Aeronautico più antico in Italia, 
voluto dal Maggiore del Genio Mario Maurizio Moris, padre riconosciuto dell’aviazione 
italiana, nel 1904 fu impiantato il primo Cantiere Sperimentale Aeronautico. Qui volò nel 
1908 il primo dirigibile militare italiano.
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i prossimi   apPUntamenti
- Ore12.30: Partenza per l’agriturismo “Tra Lago e Cielo”.

- Ore 13.00: pranzo con specialità locali proposte da Rosalba.
- Ore 15.00: partenza secondo tour direzione per visita al Museo Nazionale Etrusco di 
Cerite  a Cerveteri

- Ore 16.00: riordino e parcheggio riservato in piazza Santa Maria all’interno della 
fortezza-castello Ruspoli del XIII sec. Dal 2015 nei locali del Museo è ospitato il 
celeberrimo “Cratere di Eufronio” recentemente restituito dal Metropolitan Museum of Art 
di New York. A seguire una visita esclusiva alla vicina necropoli etrusca della Banditaccia.          
- Ore 17.30:  partenza per terzo tour rientro in hotel.     
- Ore 21.00: Cena di gala e premiazioni.

Domenica 17 settembre
- Ore 09.00: partenza quarto tour con destinazione Castello Giuliano.

 
- Ore 10.00: visita allo storico Palazzo Patrizi ed al suo meraviglioso giardino..sorpresa! 
- Ore 11.30: Partenza quinto tour con destinazione il Castello di Santa Severa affacciato 
sul mare breve visita.
- Ore 13.00: pranzo al ristorante ”Riva di Traiano Open Club” presso la marina del porto 
turistico Riva di Traiano sulla via Aurelia a pochissima distanza dall’entrata dell’autostrada 
CIVITAVECCHIA SUD,   
- Ore 15.00: arrivederci al prossimo piacevole incontro e rientro.

SE NECESSARIO LE VETTURE PARTECIPANTI SARANNO SAPIENTEMENTE ASSISTITE 
DA NICOLA DI LORETO E RENZO CASTELLAN.
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PORSCHE 
ABARTH
ZAGATO
A quell’epoca Za-
gato poteva van-
tare collaborazio-
ni ufficiali con i 
principali marchi 
costruttori attivi 
nella produzione 

di GT, sia da corsa, sia stradali (Abarth, AC Cars, Alfa 
Romeo, Ferrari, Fiat, Jaguar, Lancia, Maserati, Osca e Re-
nault). E fu proprio dalla partnership con Carlo Abarth, 
per il quale, dal ‘56, carrozzava le Fiat-Abarth con mo-
tore della Fiat 600 elaborato a 750, che furono gettate le 
basi per una più solida relazione con la Casa Madre di 
Zuffenhausen.

La 356 Carrera GTL fu sviluppata da Carlo Abarth, 
che affidò in un primo tempo a Zagato il design e 
la produzione delle carrozzerie. Ma dopo i primi 
disegni, misteriosamente, la realizzazione fu 
affidata alla torinese Motto. Ripartendo dai primi 
schizzi oggi Zagato, dopo quasi 60 anni, ha portato 
a compimento il progetto

Fu grazie all’iniziativa del pilota parigino, Claude Storez 
– il committente di una carrozzeria da corsa per la sua 356 
Speedster con motore Carrera Typ 692/0 –  che nell’estate 
del ’58 nacque la prima Porsche con carrozzeria 
Zagato. Basandosi su una solida filosofia razionalista e 
funzionalista di stampo aeronautico l’azienda milanese 
interpretò lo stile Porsche, in particolare della 550 RS, 
per ottenere una forma più aerodinamica che permettesse 
di esaltare la potenza del motore.

356B Zagato: Funzione e passione da collezione
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Abarth ricevette da Ferry Porsche l’incarico dello sviluppo 
di una 356 specifica per le corse. Avrebbe dovuto essere 
potente, veloce, agile ma, soprattutto, leggera. Il progetto 
partì ufficialmente nella tarda estate di quell’anno, con 
Abarth incaricato della direzione tecnica e la Zagato 
della produzione delle carrozzerie. A Milano, nella sede 
di Via Giorgini, furono tracciate le forme, rese in tre 
dimensioni da un bozzetto ufficiale datato 11 settembre 
1959. Nelle settimane successiva il progetto fu congelato 
con un ordine di una ventina di esemplari: telaio 356 
B, motore Typ 692, carrozzeria in alluminio costruita a 
Milano. Il design fondeva il linguaggio stilistico Porsche 
con le esigenze dello stile Zagato, concepito senza alcun 
orpello decorativo ma con il solo scopo di opporre minor 
resistenza possibile all’aria. La coupè era chiaramente 
ispirata alla barchetta: da essa prendeva le caratteristiche 
di base ma aggiungendovi una greenhouse bassa e filante, 
con il parabrezza inclinato e la coda discendente verso il 
posteriore tra i due prominenti passaruota.

PRODUZIONE
La storia ebbe un esito completamente differente: 
nonostante Abarth avesse inizialmente scelto Zagato, 
in seguito decise di affidare la realizzazione alla Motto 
di Torino. Il design definitivo conservava l’impronta 
del marchio milanese ma aveva perso in snellezza e 
leggerezza. La gestazione fu complicata e travagliata: 
nei primi giorni di marzo del 1960 Porsche ricevette le 
prime tre vetture per i test ma la delibera del ventesimo 
esemplare avvenne solo nel marzo ’61, un anno dopo la 
scadenza della tempistica concordata. Ciononostante le 
356 Carrera Abarth GTL si comportarono egregiamente: 
fino al ’65 parteciparono a oltre quattrocento competizioni 
e ottennero quasi 50 vittorie e oltre 100 successi di classe.
 
LA 356 CARRERA COUPÈ ZAGATO
Nel 2016 Zagato, ripartendo da quella prima ipotesi di 
stile del ’59, ha ripreso il progetto di carrozzeria del-
la “vera” 356 Coupé Zagato. Il reparto progettazione e 
il team dei designer Zagato hanno lavorato sulle forme 
della 356 Carrera Speedster e ridato vita a quell’idea pri-
migenia. Quello schizzo iniziale si traduce oggi in una 
serie limitata di 9 esemplari, su meccanica 356 B origi-
nale, con carrozzeria in alluminio battuta a mano. Natu-
ralmente, a Milano.

Testo Alvise-Marco Seno
	 Foto Alvise-Marco Seno e Archivio Zagato

356B Zagato: Funzione e passione da collezione
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42TH 
INTERNATIONAL 

PORSCHE 356 
MEETING 2017 

ROSES, ESPAÑA

CRONACA E RIFLESSIONI 
DAL MIO PRIMO MEETING:
VALEVA LA PENA ESSERCI!!!!
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Luoghi di grande interesse incontrati già nella marcia di 
avvicinamento,Carcassonne,Aix en Provence, Arles, 

la Piccola Camargue, da condividere con il piacere della 
guida.
Suggestiva accoglienza per le nostre 356 all’interno di 
una splendida cittadella archeologica protetta da una 
cinta di mura medioevali della città di Roses
Lungo percorso del rally fotografico che ha esplorato 
le colline e la costa per liberare nei partecipanti anche 
l’adrenalina della competizione. Momenti conviviali 
delle cene in Hotel con grandi buffet e la cena di gala al 
Castello di Perelada,occasioni di allegria conviviale,di 
conoscenza e scambio di opinioni sulle amatissime 356 
Immagini di meravigliosi paesaggi della Costa Brava,già 
preda di un sole estivo e di un blue che poco differenziava 
il Mediterraneo dal cielo che al di sopra ne completava 
la linea dell’orizzonte.
Fino a qui i ricordi “turistici”, poi l’approccio 
culturale,la visita al monastero di St Pere de Rodes,dal 
glorioso passato di riferimento religioso e storico,che 
ancora oggi offre ben conservate le linee di un’architettura 
geniale nelle mura,nelle torri,nella navata della chiesa e 
della cripta che tolgono il fiato al visitatore E soprattutto 
SALVADOR DALI!!!! La scoperta o per qualcuno anche 
solo l’approfondire la conoscenza di un personaggio 
complesso ed affascinante del secolo passato ed a noi 
contemporaneo Un genio che fece di quei suoi luoghi 
natali,Portligat, Cadaques, Figueras,il centro di uno 
straordinario operare:non solo pittore ,ma scultore,dise
gnatore,ricercatore di innovazioni tecniche raffinate ed 
anticipatrici. Non si potrà scordare la visita al Teatro Museo 
di Figueras ed al Castello della sua compagna Gala,dove 
l’artista ha dato realtà al flusso dei suoi pensieri,delle sue 
fantastiche elaborazioni della mente.
Infine lei: la 356!!! Che ha dimostrato di interpretare 
in modo eccezionale il concetto di “tempo fluido”così 
come visionato da DALI : Da un lato icona dalle linee 
avveniristiche ed irripetibili di un tempo passato, ma 
dall’altro anche straordinariamente moderna,capace 
di ruggire in galleria o combattere nel traffico intenso 
ad armi pari con ogni auto di oggi. Meritava forse più 
attenzione,più “coccole” da parte di chi ha organizzato 
il Meeting,che ha invece privilegiato la parte turistica? 
Il parco auto presente,più di 120 vetture,ognuna con 
proprie particolarità tecniche e di allestimento poteva 
essere protagonista di una sfilata in parata,di una 
proiezione ,di una presentazione tecnica? Momenti che 
ponessero al centro dell’attenzione la 356 quale unica ed 
indiscutibile protagonista di un Meeting tanto importante. 
Impressioni e riflessioni di un”debuttante”,con tutti i 
limiti del caso. È per questo che l’appuntamento è per il 
2018 in Inghilterra: Anche lassù varrà la pena esserci!! 

Paolo Pizzi
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ASPETTANDO LA  
MILLE MIGLIA 2017

90 ANNI DI FASCINO
Già… dal 1927 sono passati 90 anni e, nono-

stante l’età, quella che è stata definita “la corsa 
più bella del mondo” continua ad avere gran fasci-
no, generare adrenalina per i concorrenti e suscitare 
profondo entusiasmo nel pubblico sia appassionato 
che semplice spettatore.
Lontani i tempi di Mi-
noia, Campari, Nuvo-
lari, Caracciola e tutti 
gli altri grandi nomi che 
correvano senza sosta 
da Brescia a Roma e vi-
ceversa sulle strade di 
allora con medie che 
cominciarono a supera-
re ben oltre i 100 km/h 
con le varie Alfa Romeo 
6C, OM 665, Bugatti 
43, Lancia Lambda fino 
a modelli sempre più 
moderni che includono 
anche, dal ’52, le “356” 
1100cc e gli altri modelli  1300, 1500, le 550 e le 
Speedster: Per le Porsche fu subito un successo di 
categoria (Sport di serie) con i “von” Metternich ed 
Einsiedel, a seguire, diverse furono le distinzioni di 
Mario Della Favera e questo sino all’ultima edizione 
del 1957.
Dopo un’interruzione ventennale, dal 1977 la corsa 
riparte con la formula della “regolarità” e a sfidarsi 
sono i nuovi “gentleman driver” tra i quali ricordia-
mo i pluridecorati Cané-Galliani e molto recente-
mente Vesco-Guerini che trionfano costantemente 
anche su molte altre classiche.
Dicevamo 90 anni, celebrati con 450 partenti (tra 
oltre 700 pretendenti) da Viale Venezia in rappresen-
tanza di ben 39 nazioni e 85 case automobilistiche, 
tutte rigorosamente già iscritte alle edizioni “veloci-
tà” fino al 1957. Abbiamo contato ben ventiquattro 

Porsche alla punzonatura con un’eccezionale pre-
senza di ben sette 550 Spyder RS oltre alle Speed-
ster, qualche Carrera e le varie tipologie di A; tra le 
550 arrivate da mezza Europa, spicca la n° 371 fa-
mosa “alettone” del ’55 (alettone montato nel 1956 
dallo svizzero Michael May in prova alla 1000 km 

del Nurburgring), re-
centemente  appartenu-
ta all’imprenditore Ugo 
Gussalli Beretta Pre-
sidente della scuderia 
Brescia Corse e presen-
tata nell’Agosto 2015 
con grande successo 
di pubblico al celebre 
concorso di eleganza a 
Pebble Beach.
Quest’anno, anche per 
un cambio d’itinerario, 
il RIP 356 non si è ap-
postato alla Futa ma era 
ben presente alla par-

tenza salutando i concorrenti alla punzonatura della 
gremitissima Piazza Vittoria ed al passaggio sul Viale 
S.Eufemia dove alcuni dei soci  giunti a Brescia han-
no schierato le loro 356, coronate dai banner del 
Registro, nello spazio concesso dal Centro Porsche 
Brescia.
In gara erano presenti numerosi soci ed amici del 
RIP 356, la maggior parte dei quali era però alla gui-
da di auto di epoca precedente alle 356 e quindi con 
un miglior coefficiente. Tra i molti, segnaliamo: Ric-
cardo Cristina e Sabrina Baroli su Bugatti 40, Mas-
simo Bettinsoli su una referenziatissima 508 Balilla 
Coppa Oro, Brendolan e Corbetta su Jaguar XK 120. 
Tra i fedelissimi al marchio di Stoccarda troviamo: 
Renato e Benedetta Gnutti su una performante 356 
A Carrera. Saldamente al volante della 356 1500 S 
del ‘52 l’amico Biagio Capolupo con l’infaticabi-
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le Beatrice Saottini e su pre A Marco Betocchi 
con Giorgio Morosini. Nel primo giorno di gara 
l’arrivo è a Padova, si è proceduto poi discen-
dendo fino a Roma su un percorso che aveva 
qualche novità e certamente con meno attraver-
samenti di centri popolati a vantaggio di strade 
che s’inerpicavano piacevolmente sulla dorsale 
appenninica; quindi da Roma a Parma attraver-
sando la Toscana fino a rientrare in pianura va-
licando l’Abetone. Nell’ultimo giorno il rientro 
a Brescia dopo aver fatto ancora ben otto brevi 
ma decisive prove cronometrate sulle piste per i 
Tornado dell’aeroporto militare di Ghedi.
Al traguardo di Brescia sono mancate varie vet-
ture, in particolare tra le Porsche cinque hanno 
abbandonato prima della quarta tappa. Dopo 
un totale di 1714 km e 112 PC la prima delle 
Porsche (46° assoluta) è la Speedster di Gnutti 
Quirino che precede la Carrera del nostro bre-
sciano Gnutti Renato (48° assoluto), seguono lo 
svizzero Gianotti (68°), Ciocca, il belga Crac-
co, Capolupo/Saottini, il “notaio volante” Luigi 
Zampaglione (I), Van Gierdegom (B), Betocchi 
(I), Tabacchi (I), De Boer (NL), Radici (I), Papa-
dimitriou (GR), Ramamoorthy (USA), Roetgering 
(NL), Van Der Ley (NL), Wegh (NL) e Gray (UK).
Come previsto, la conquista assoluta del po-
dio è stata della coppia Andrea Vesco e Andrea 
Guerini che si erano già piazzati al coman-
do della classifica durante la terza tappa; non 
male i nostri Cristina e Baroli (19°) e Bettinsoli 
(33°). Ora seguiranno settimane di riflessioni e 
commenti ma presto si riparlerà della prossima 
edizione della 1000 Miglia con l’ambizione di 
molti di voler migliorare il piazzamento 2017 o 
comunque ripetere l’esperienza di una gara che 
nel mondo non ha pari.

Luciano Bellero
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Articolo tratto da 356 Notizie - Inverno 1995
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 (segue…)
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Il Registro Italiano Porsche 356 anche 
quest’anno ha istituito un Concorso 

Fotografico riservato a tutti i fotografi 
“non professionisti”, soci e non soci RIP 
356, senza limitazioni di nazionalità, 
ed ha come tema e soggetto la vettura 
Porsche 356 ed i modelli ad essa 
correlati (es: 550, Speedster, ecc) nelle 
varie versioni prodotte, conservate o 
restaurate conformemente all’originale. 
Sono tassativamente escluse foto 
relative a versioni “replica” delle 
suddette autovetture. La finalità del 
Concorso è di selezionare  almeno 
12 fotografie che saranno utilizzate 
per la realizzazione del calendario 
2018 del Registro 356. Le migliori 
fotografie saranno comunque 
esposte al pubblico presso il Centro 
Porsche Brescia e riportate sulla 
rivista “356 Notizie” e altre del 
settore. 

Maggiori notizie su 
www.registroitalianoporsche356.
it per maggiori dettagli scrivere a  
info@registroitalianoporsche356

CONCORSO 
FOTOGRAFICO 

SCATTA 
LA 356
2017
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PORSCHE 
356 ITALIAN 
TOP DRIVER 

2017
Il trofeo del RIP per il terzo anno consecutio ha preso il via mettendo in 
concorrenza tutti i driver di 356 che si sfidano nelle gare di regolarità 
classica previste dal calendario ACI CSAI (v. regolamento sul sito RIP 
356).
Alla data del 15 maggio 2017 le gare disputate sono 5 sul totale previsto 
di 13 ed hanno visto la partecipazione di numerosi piloti : in testa alla 
classifica provvisoria è il bergamasco Ermanno Molinari della scuderia 
Franciacorta Motori che precede nell’ordine Barcella, Nobis (vincitore 
del trofeo 2017) e Corneliani tutti e tre della scuderia mantovana Classic 
Team. Si prevede una bella sfida tra i Top driver Molinari e Barcella 
(NELLE FOTO): il primo con una costante presenza in gara, il secondo 
con due piazzamenti al primo posto della nostra classifica di gara in 
occasione della Winter Marathon e Coppa città della Pace.
Da segnalare che una grande partecipazione di Porsche 356 è stata 
soprattutto registrata in occasione del 7° Trofeo Strade Scaligere, 
organizzata dal club veronese HCC, che si sta dimostrando una gara 
di grande attrattiva; viceversa la Targa Florio, storicamente di ampia 
partecipazione del marchio Porsche e gara di grandi aspettative, ha 
visto in questa edizione la sola partecipazione di un concorrente al 
volante di una Porsche 356 C.
Da segnalare infine che molti Gentlemen Driver partecipano senza 
dichiarare la scuderia di appartenenza potrebbero divenire soci RIP 356 
e fregiarsi della appartenenza alla nostra squadra!
La sfida continua con ben 22 Porsche in gara per la prossima 
1000MIGLIA…con tanti punti in palio!

Luciano Bellero

Trofeo 
Regolarità
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Classifica Provvisoria Al 15 Maggio 
ITALIAN TOP DRIVER PORSCHE 356

DRIVER PUNTEGGIO SCUDERIA 

Molinari Ermanno 30 FRANCIACORTA MOTORI

Barcella Guido 22 CLASSIC TEAM

Nobis Giuseppe 20 CLASSIC TEAM

Corneliani Corrado 20 CLASSIC TEAM

Gianotti Domenico 16 EMMEBI 70

Fontanella Gian Mario 14 CLASSIC TEAM

Girardi Alessandro 12 BRESCIA CORSE

Gamberini Alessandro 11 CLASSIC TEAM

Belotti Matteo 10 //

Guggiana Riccardo 9 FRANCIACORTA MOTORI

Nardiello Gerardo 8 CMAE SQUADRA CORSE

Colpani Maurizio 8 BRESCIA CORSE

Benetti Alberto 7 BRESCIA CORSE

Bisi Massimo 7 //

Spozio Bruno 7 SC HISTORIC CARS CLUB

Scarioni Gabriella 6 //

Serravalle Ivan 6 AMAMS TAZIO NUVOLARI

Rossoni Roberto 6 CLUB OROBICO BERGAMO CORSE

Alderighi Alessandro 6 SC AUTOMOBILISTICA KINZICA

Marasti Federico 5 //

Gibertini Marcello 5 SCUDERIA NETTUNO

Furlan Maurizio 4 //

Rugo Carlo 4 REGOLARISTI FRIULANI

Gazza Filippo 4 //

Linossi Luciano 2 //

Ripamonti Ambrogio 2 EMMEBI 70

Brendolan Stefano 1 //

Maccari Nicola 1 SC HISTORIC CARS CLUB
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“ M O N E Y  I S  M O N E Y ” 
L A  T A R G A  F L O R I O  1 9 5 6

Ringraziamo l’amico porscheista Salvatore Requirez autore del libro: “La regina delle Madonie - 
Porsche in Targa Florio” che ci ha concesso di pubblicare sulla nostra rivista un piccolo estratto del 
suo eccellente testo. Non potevamo che scegliere l’aneddoto relativo alla prima vittoria di una Porsche 
alla Targa Florio, una vittoria tutta “italiana”. Nei vent’anni successivi la Porsche vincerà ben 11 Targa 
Florio e ancor oggi uno dei modelli più iconici della 911 rimane la “Targa” che col suo tetto asportabile 
permette di apprezzare in pieno i profumi ed il sole di Sicilia, magari proprio ripercorrendo quelle strade 
che hanno lanciato in quel lontano ’56 la Porsche nel firmamento dello sport automobilistico; ma ora è 
il momento di tornare indietro di 61 anni e ……

1956 Adenau è la sera del 27 maggio Umberto 
Maglioli e Taffy von Trips hanno vinto la loro 
classe con la Porsche 550A RS alla 1000 km del 
Nurburgring giungendo quarti assoluti. Il pilota 
Biellese a cena con il patron Ferry e Huschke von 
Hanstein. Contrariamente all’italiano entrambi 
ritengono inutile la partecipazione della casa alla 
Targa Florio. La trasferta si rivela troppo dispendiosa 
a fronte dei risultati che si profilano considerando lo 
schieramento dei rivali. 
Alle osservazioni di Umberto, che quella corsa già 
vinto con La lancia nel 1953, i tedeschi rispondono 
che i due circuiti sono troppo diversi per illudersi 
anche con successo analogo a quello odieno. Ferrari, 
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Maserati, Osca minacciano di essere imbattibili 
sul toboga maronita. Allo stremo delle sue forze 
dialettiche e già stanco di suo per la fatica di aver 
guidato per il 60% della corsa tedesca, Maglioli gioca 
l’ultima carta. La butta lì: Sapete qual è quest’anno 
la corsa in calendario che il montepremi più alto? 
La Targa Florio. Lì basta anche un piazzamento e si 
prendono i soldi di una vittoria.

I due interlocutori drizzano le orecchie. Sono 
ancora lontani i tempi in cui la Porsche assegnerà 
interamente la squadra i premi guadagnati in corsa. 
I soldi servono, le convinzioni si modificano. Ferry 
è il primo a parlare: Se è così il discorso cambia 
ma fino a un certo punto…. Maglioli cercò gli 
occhi del barone: ci capiva quanto lui. Il patron si 
spiegò: Siamo una ditta ancora giovane. Ogni tappa 
del nostro cammino deve trovare un equilibrio di 
bilancio economico. Per questo manderemo una 
sola macchina. E un solo pilota. Tu, Fritz, ti iscriverai 
ma non perderai d’occhio un solo istante il cassiere. 
Non vorrei che pagassero, per qualche legge strana, 
solo gli italiani… Lì tutto è possibile! Risero di gusto. 
Ma Ferry Porsche non scherzava. Mandò in Sicilia 
una squadra ridotta all’osso: due soli meccanici 
avrebbero portato sulle Madonie la barchetta con 
carrozzeria leggera da verniciare in loco; i fratelli 
Willy e Werner Enz a bordo del fidato Opel Blitz 
avrebbero attraversato le Alpi e tutto lo stivale in 3-4 
giorni. Gerti, la moglie di Maglioli avrebbe preso i 
tempi e fatto da interprete. Entrambi sarebbero stati 
retribuiti con un gettone omnicomprensivo. Ma lo 
spauracchio di una magra figura, pesante al punto di 
vista dell’immagine che si potesse ripercuotere sul 
mercato, non era del tutto vinta nel cuore di Porsche: 

...  e sul cofano mettiamoci una bandiera italiana 
così ci scarichiamo un po’ di responsabilità… se le 
cose non dovessero andare per il verso giusto.  Von 
Hanstein e Maglioli erano esterrefatti. Si dice che 
la fortuna aiuta gli audaci. Ma stavolta non solo si 
distrasse ma pure esagerò. La piccola Porsche vinse, 
con pilota e bandiera italiani, la sua prima Targa 
Florio in maniera così clamorosa che l’indomani 
ne parlarono i giornali di tutto il mondo. Molto 
di più delle ancora frasche imprese alla Carrera 
Panamericana Mexico che tanta pubblicità avevano 
portato al marchio tedesco. Molto di più di quanto non 
meritasse la straordinaria performance di Umberto 

Maglioli, uno degli stradisti più forti di sempre, che 
condusse la gara da solo fino al successo, dal primo 
all’ultimo giro, realizzando un’impresa titanica 
senza guadagnarci un solo marco in più. Solo per 
il piacere di primeggiare nello sport che amava. 
Quando quello sport era a misura d’uomo e riusciva 
a misurare gli uomini.
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PORSCHE 356 
RS CARRERA PRE-A 

del 1955
LA PRIMA!

Testo: Guglielmo Solofrizzo
Fotografie: Pietro Bianchi
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Quando si parla di ricerca di qualcosa, spesso si abusa 
del termine “Graal”; ma questa volta mi sa che ci 

siamo andati proprio vicino. Credo che la prima 356 uscita 
dai cancelli della Porsche dotata di motore Carrera possa 
fregiarsi, nell’ambito delle 356, senz’altro del titolo senza 
tema di smentita.
Quando Andrea nel 2014 riceve la notizia da Stefano che 
una PRE-A del ’55, dotata all’origine del motore Tipo 547 
nr. P*90020, è in vendita non si è lasciato sfuggire l’occa-
sione. Fu così che arrivò in Italia, la “bella”, costruita dalla 
Reutter nel 1955, colore Bianco Porcellana (cod 603K), te-
laio nr. 53456, interni rossi ma senza suo motore di primo 
equipaggiamento.
La vettura appena arrivata viene integralmente smontata 
per iniziare un laborioso ed accurato restauro, portato 
avanti dai migliori esperti del settore. Più di 2.000 fotogra-
fie testimoniano la passione e la cura profusa nel riporta-
re a nuova vita la PRE-A. Affinché il restauro fosse al top 
mancava un”piccolo” ma importantissimo particolare: un 
motore Tipo 547 della medesima serie. 
Mission Impossible? No di certo. Quando si attiva la legge 
di attrazione le cose quasi come per magia avvengono. Uno 
dei 99 motori prodotti della medesima serie, cioè il numero 
P*90076 decide di rendersi disponibile a queste nozze e oggi 
la nostra 356 è completa e pronta all’uso così come la possia-
mo ammirare con un po’ di malcelata invidia, in queste foto.
Scritto così tutto può sembrare semplice ma vi lascio imma-
ginare le difficoltà ad esempio nel reperire il vinile “ACELLA 
BAST” rosso degli interni originali. Nei riferimenti Porsche si 
trova il nome ACELLA con riferimento codice “383”. ACEL-
LA scopriamo essere una marca tedesca fondata alla fine del 
‘800 che produceva vinili con disegni particolari; mentre 
BAST è il nome in tedesco della rafia. Anche qui Andrea si è 
superato: risalendo al produttore è riuscito a trovare ancora 
qualche metro da utilizzare, conservando in ogni caso dopo 
il restauro gli interni ed i pannelli originali numerati. Ma non 
finiscono qui le particolarità di questa 356 tra gli optional 
voluti dal primo proprietario l’ing. Reinhard Schmid (in que-
gli anni consulente della Porsche) c’è anche un tetto apribile 
GOLDE, la canalizzazione dello sbrinatore sul lunotto po-
steriore (per le altre 356 bisognerà attendere ancora qualche 
anno), l’autoradio Becker Mexico con antenna, altoparlanti 
supplementari montati sui montanti posteriori, luce interna. 
Il sedile del conducente è del modello Speedster e si diffe-
renzia da quello del passeggero che è dotato del poggiatesta. 
Vengono montati due fari supplementari anteriori ed un faro 
anche sul lato sinistro del posteriore (!!). Tutti accessori che 
completano la dotazione di e di fatto rendono unica e rico-
noscibile la nostra 356
Sin qui tutto sembra rientrare nella norma, Porsche ha sempre 
coccolato i suoi clienti con un listino di accessori pratica-
mente infinito. Peccato che non esista a listino una 356 Car-
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rera nel 1955. Nei cataloghi ufficiali Porsche il modello 356 
Carrera compare solo dal 1956 con la serie 356 A. Quindi? 
Per mettere ordine bisogna fare un passo indietro.
Già in alcuni libri a tema “Porsche” si fa riferimento ad esem-
pio al fatto che la 356 telaio nr. 5056, denominato in azien-
da amichevolmente “Ferdinand” perché regalata proprio nel 
1950 al fondatore, abbia ricevuto per dei test nel 1954 un 
motore Fuhrman da 100 cavalli. Così pure nel settembre 
1954 si parla di una Speedster con telaio 80001 ordinata ne-
gli States da Johnny von Neumann dotata dello stesso mo-
tore, ma sappiamo che quest’ultimo e arrivato dopo l’uscita 
dalla fabbrica avvenuta con il motore standard.
Ma oltre i “sentito dire” fortunatamente da poco ci viene 
in aiuto un Registro completo e preciso, compilato da Rolf 
Sprenger e Steve Heinrichs, che viene riportato nel libro Car-
rera, edito da Delius Klasing; qui scopriamo che risultano 
addirittura essere sette i telai PRE-A destinati ad accogliere 
il motore Carrera. Il primo telaio nr. 12313 viene venduto 
a Walter Glocker, ma solo lo chassis senza il motore, per la 
costruzione di una delle sue barchette, la numero 6. Mentre 
il secondo con telaio nr. 12315 è un muletto Porsche che usa 
direttamente Erwin Komenda per i test interni.
Il telaio della 356 di Andrea, nr. 53456, è il terzo della se-
rie ma è in effetti il primo a lasciare la fabbrica completo di 
motore. Le prime ed uniche 356 che lasciano l’azienda nel 
1955 avranno anche una denominazione identica a quella 
usata sulle 550 cioè RS.
Le denominazioni più conosciute e cioè GS “Gran Sport” 
e GT “Gran Turismo”, verranno utilizzate appunto con la 
serie 356 A ed avranno a disposizione rispettivamente 100 
e 110 cavalli.
Quindi, Ladies and Gentlemen, Damen und Herren, Signore 
e Signori, possiamo senza tema di smentita affermare che la 
prima 356 Carrera RS uscita dalla Porsche nel 1955 è proprio 
quella che possiamo ammirare in queste foto. 
BRAVO ANDREA!
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testo di Mario Bellettato 
e Guglielmo Solofrizzo
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ELABORAZIONI 
E OTTIMIZAZIONI, 
RIFLESSIONI SUL TEMA… 



Ci sono molte anime al volante delle nostre 356, tante 
quanti sono i soci del RIP, ma ognuna ha sicuramen-

te, sotto sotto, nascosta la voglia di mettere le ruote in 
pista o quanto meno di misurarsi in un rally storico. D’al-
tronde le Porsche sono nate proprio per questo. Già nei 
primi anni ’50 prima sulle piste e nei rally di tutta Europa 
e poi negli States migliaia di appassionati la domenica si 
divertivano a domare quella strana vettura col motore a 
sbalzo mettendosi dietro tutte le altre auto convenziona-
li. Alla fine degli anni ’50 Dennis Jenkinson (giornalista 
sportivo e coéquipier di Stirling Moss nella mitica Mille 
Miglia del 1955) scriverà nel suo libro sulla 356 che se 
si era pronti in curva a non seguire il muso della vettura, 
allora le soddisfazioni sarebbero state impagabili, a patto 
però che anche il pilota si rodasse per almeno 1.500 km.
In quegli anni le elaborazioni si sprecavano, era il tempo 
in cui si potevano comprare i kit per personalizzare qual-
siasi vettura; si partiva dai volanti Nardi per passare poi 
alle marmitte “speciali”, ai carburatori maggiorati, piut-
tosto che ai nuovi collettori o ai radiatori dell’olio sup-
plementari. Tutto per avere un’impronta “race”, un nuovo 
rombo per segnalare il nostro arrivo. 
Mentre a Stoccarda la casa madre cercava con i suoi 
programmi tecnici, che vanno dal T1 al T6, di migliorare 
costantemente il proprio prodotto e dalla felice matita di 
Furmann usciva come un coniglio dal cappello a cilindro 
il motore 547 denominato “Carrera” montato prima sulla 
550 e poi sulle 356 a partire dal 1955, tanti preparatori 
cercavano di spremere qualche cavallo in più dalle Por-
sche dei tanti gentlemen driver che nei fine settimana in-
gaggiavano fantastiche sfide sulle piste di tutto il mondo. 
Addirittura qualcuno come lo svizzero Michael May an-
ticipò l’idea dell’alettone montandone uno centrale aran-
cione sulla propria 550 al Nurburgring nel 1956 rifilando 
così nelle prove circa 20’’ al giro alle 550-A ufficiali prima 
di venir squalificato e costretto a toglierlo. 
Anche da noi in Italia sia in quegli anni a cavallo tra il ‘50 
e il ‘60 e poi successivamente nei primi anni ’80 quando 
sono stati istituiti i campionati riservati alle storiche ed a 
cui hanno partecipato tanti soci del RIP nella allora Squa-
dra Corse che aveva come riferimento Bruno Riccardi, ci 
si è ingegnati in elaborazioni che portavano il flat four 
“non-carrera” ad erogare fino a 130cv.
E oggi? Si vedono tante 356 alle gare di regolarità o anche 
in pista senza paraurti, con i sedili sostituiti da quelli del-
la speedster, con ammortizzatori regolabili, doppio circu-
ito frenante, scarico tipo “Sebring”, carburatori Dell’Orto 
piuttosto che Weber e cosi via...E ebbene si, anch’io sono 
uno di quelli….
Ma tornando a noi soci del RIP 356 vi devo confessare 
che il nostro gruppo eterogeneo è una continua e rin-
novata fonte di continua scoperta di qualità umane e 

professionali. Così è avvenuto che “ciaccolando” con 
l’amico Mario scopro, non solo che è un  fine appas-
sionato di meccanica, ma anche di letteratura, al punto 
di essere anche l’autore di un “noir” all’americana dal 
titolo “IL SOGNATORE”. Dove il protagonista, e aveva-
mo dubbi? Gode nella solatia California di alcuni suoi 
momenti di assoluto piacere e felicità a bordo della sua 
fida Speedster del 1956.
“Nel garage, protetto da un antifurto sofisticato, tenevo 
una Porsche del 1956 una speedster uguale a quella che 
Paul Newman guidava nel film “Detective Harper”. Par-
cheggiai la goffa berlina che guidavo quotidianamente. 
Infilai un giubbotto di renna ed un paio di Wayfarer neri, 
entrai in garage e mi avvicinai all’auto. Mi attendeva ob-
bediente, silenziosa, affascinante come le dive dei film 
in bianco e nero. Il design della carrozzeria trasmetteva 
emozioni fortissime, evocava sensualità, velocità, voglia 
di futuro.
Era stata conservata con cura e restaurata solo dove era 
necessario.
Entrai nell’abitacolo accolto dal suo odore caratteristico, 
un misto di pneumatici, di vernice e di benzina.
Sganciai la capote e la ripiegai con cura, poi tolsi i fi-
nestrini laterali, in questo modo rimaneva solo il bas-
so parabrezza anteriore e l’auto assumeva la sua forma 
splendida ed irripetibile.
Avevo scelto un garage con ingresso sul retro per non far-
mi notare, alzai la serranda e spensi la luce. Le gomme 
erano gonfie, collegai il polo della batteria che per pru-
denza tenevo staccato e girai la chiave di accensione. Il 
motore vibrò irregolarmente, tossicchiò e non appena la 
benzina raggiunse i carburatori iniziò a borbottare som-
messo. Pompai un paio di volte la frizione per sbloccare 
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i sincronizzatori, ingranai la prima ed imboccai la strada 
verso nord, assaporando una gioia sottile. La posizione di 
guida, bassa e allungata, era completamente diversa da 
quella delle auto moderne. guardavo la strada attraverso il 
grande volante di bachelite avorio con la poca protezione 
di un piccolo parabrezza inclinato accompagnato dei vor-
tici dell’area e dal rumore sordo del motore che diventava 
rabbioso metallico salendo di giri. Era un’auto difficile da 
apprezzare, richiedeva sensibilità e allenamento, ma con 
la pratica guidare era davvero il piacere di guidare. Cam-
bio e freni erano da auto sportiva, lo sterzo preciso leggero 
diventava impareggiabile sulle colline.
Aspettai che la temperatura dell’olio raggiungesse il centro 
scala, entrai in autostrada e cominciai a dare gas. C’erano 
lunghi tratti in falsopiano, ampie curve con buona visibili-
tà e l’aria limpida della tarda mattinata. in quella piccola 
e meravigliosa Spyder color argento solcavo il fondo ros-
sastro di un canyon che divideva due catene di montagne 
brulle, la striscia di asfalto nero mi sfidava a indovinare e 
ripetere il suo disegno bizzarro in una danza eccitante e 
infinita. Il motore mi rassicurava con la sua voce decisa. 
Era la perfezione: non potevo togliere nulla, ma anche se 
avessi aggiunto qualcosa sarebbe stato di troppo. Ad un 
bivio tagliai a sinistra, l’indicazione diceva “178 - Sequoia 
National Forest”, la strada era più stretta e si inerpicava 
lungo una cresta ombreggiata da alberi secolari.
Le curve si facevano più frequenti, le affrontavo in secon-
da, dosando il gas in modo da portare l’auto all’ingresso 
di tornanti e poter accelerare in uscita. Provavo un grande 
senso di libertà, senza orari, senza limiti di velocità, senza 

appuntamenti. Solo 
io, l’auto e la strada. 
Superai di slancio la 
radura in cima ad un 
passo, sotto lo sguar-
do perplesso di una 
coppia di pensionati 
fermi vicino al cam-
per. In discesa rallen-
tai, per non torturare i 
freni e per consentire 
al motore di abbas-
sare la temperatura. 
Togliendo il gas l’auto 
scendeva ubbidien-
te con un brontolio 
cupo che diventa-
va un ringhio acuto 
quando spingevo di 
colpo sull’accelerato-
re, il vento mi portava 
il profumo forte della 

resina. La strada proseguiva con lunghi tratti di in ombra, il 
termometro dell’olio ridiscese a centro scala rapidamente 
mentre guadagnavo un tratto pianeggiante. Continuai per-
correndo un grande cerchio e ripresi la strada principale, 
in cerca di carburante e di cibo”...
Fin qui il libro, ma il vero motivo della nostra “ciaccolata” 
verteva sui possibili sviluppi che avrebbe avuto il flat-four 
con il procedere della tecnica. Pensiamo ad esempio allo 
spinterogeno elettronico introdotto recentemente da una 
casa olandese, o alle nuove bielle della Carrillo, ai cusci-
netti di banco con materiale aeronautico, pistoni nelle le-
ghe più ricercate e soprattutto la moderna strumentazione 
di banco impensabile 60 anni fa.
Quindi ho chiesto a Mario qual’era la sua esperienza in 
proposito e come fosse possibile oggi ottimizzare un mo-
tore 616.
Quello che segue è il risultato della nostra conversazione 
e quindi dopo la 356, la 356 A, la B e la C ecco che si 
profila all’orizzonte… ma lasciamo la parola a Mario.

LA PORSCHE 356 D
Volutamente provocatoria, la sigla D racchiude in sé quella 
che è la mia filosofia di approccio alla revisione-preparazio-
ne di un motore Porsche 4 cilindri. Non ho la pretesa di aver 
individuato una ricetta perfetta, comprendo e condivido l’e-
sigenza di preservare per quanto possibile l’originalità delle 
nostre vetture, ma credo sia altrettanto importante assicurare 
la fruibilità, la guidabilità e l’affidabilità che materiali e tec-
nologie moderne possono assicurare. In primo luogo ritengo 
vadano distinte le modifiche e le migliorie visibili all’esterno 
rispetto a quelle praticamente invisibili, inoltre credo che le 
vetture più antiche (generalmente di maggior valore) meritino 
una riflessione particolare, data l’importanza di poter dispor-
re del motore originale nella sua configurazione tipica che 
determina l’effettivo valore del mezzo. In quest’ultima ipotesi 
penso che poter disporre di un secondo motore, possibilmen-
te più recente, costituisca il compromesso ideale: salvaguar-
dare il motore originale conservandolo con cura ed installare 
il “muletto” che assicura maggiore affidabilità e prestazioni 
più soddisfacenti. Se si decide di partecipare ad un concorso 
di eleganza o di vendere l’auto si reintegra la vettura, il valore 
è garantito dal motore originale (tra l’altro in perfette condi-
zioni) o addirittura incrementato se si vende anche il secondo 
propulsore che ha consentito e consente un impiego quoti-
diano senza patemi d’animo. Un ultima riflessione riguarda 
la filosofia progettuale alla base di questi motori. Negli anni 
’50 e ’60 le strade ed il traffico erano completamente diversi 
dalla realtà attuale, chi acquistava una 356 era nella maggior 
parte dei casi un appassionato che avrebbe usato la sua auto 
quotidianamente guidandola in modo sportivo, i limiti di ve-
locità erano aleatori, i controlli di polizia praticamente inesi-
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stenti e la frequenza delle operazioni di manutenzione deci-
samente elevata. Oggi la situazione è per molti versi opposta: 
con la pretesa in una illusoria sicurezza i limiti di velocità 
sono ottusamente indiscriminati, le auto d’epoca vengono 
utilizzate molto saltuariamente e per brevi percorrenze con 
periodi di inattività prolungati e la manutenzione ordinaria 
non viene praticata regolarmente, un po’ per la difficoltà di 
reperire personale realmente competente e un po’ per la con-
vinzione che l’uso saltuario la renda meno importante. Senza 
presunzione, ma anche senza falsa modestia, ho cercato di 
immaginare come avrebbero potuto evolversi i motori 356 
ad aste e bilancieri se la casa madre ne avesse continuato la 
produzione, mi riferisco a quelle modifiche ed a quei miglio-
ramenti che in ogni caso non stravolgono completamente il 
progetto originale. Ad esempio volutamente non prendo in 
esame l’impiego di un impianto d’iniezione al posto dell’a-
limentazione a carburatori che, pur costituendo lo sviluppo 
più logico ed efficiente per un motore di questo tipo, per 
molti aspetti ne snatura l’essenza e forse anche il fascino.
Più cavalli? Si, ma soprattutto più coppia!
La premessa fondamentale per capire l’essenza di un motore 
a Ciclo Otto è nell’assunto incontrovertibile che le caratteri-
stiche di funzionamento (e di rendimento) sono definite dalla 
testata e dall’albero a cammes. Tutto il resto è ininfluente ai 
fini del comportamento del motore, è senza dubbio impor-
tante per la durata e l’affidabilità, ma non influisce sull’ero-
gazione. L’uso quotidiano di auto dotate di sofisticati sistemi 
di controllo della distribuzione e della lunghezza dei con-
dotti di ammissione ci hanno abituato ad una flessibilità di 
impiego inimmaginabile vent’anni fa: una vettura sportiva di 
oggi accetta di procedere in coda a passo d’uomo pronta a 
scatenarsi qualche istante dopo su un raccordo autostradale, 
senza incertezze, senza vuoti, senza manovre di punta e tac-
co da piloti d’altri tempi. Siamo abituati a disporre di coppie 
poderose, a quella spinta decisa che avvertiamo nella schie-
na (e anche più giù) quando spalanchiamo il gas già a pochi 
giri. La cilindrata e il profilo delle cammes dei nostri amati 
boxer 616 non permettono miracoli. È vero che un 356 in or-
dine è decisamente più piacevole da guidare della stragrande 
maggioranza delle auto simili per età e cilindrata, ma senza 
dubbio un po’ di brio in più non farebbe male, specialmente 
nel misto, in salita o nel traffico da tangenziale. 
Scegliendo tra i numerosi profili di cammes sviluppati negli 
ultimi anni grazie all’impiego massiccio delle simulazioni al 
computer è possibile migliorare sensibilmente l’erogazione 
del motore assicurando una curva di coppia decisamente 
più sostanziosa unitamente ad un non disprezzabile au-
mento della potenza massima. I test effettuati al banco e su 
strada dimostrano che oggi è possibile assemblare motori 
che erogano circa 110/115 HP (+25% della potenza rispet-
to alle versioni standard più performanti) aumentando an-
che la coppia disponibile sul range di utilizzo più frequente 

del motore che va da 
2.500 a 4.500 giri/min. 
Miracolo? No, sempli-
cemente applicazione 
della più recente know-
how, lo stesso che per-
mette a un SUV da 18 
quintali di percorrere 
14Km a 130 Km/h con 
un litro di gasolio.
L’aumento di coppia è 
immediatamente av-
vertibile nella spinta 
con cui l’auto accelera, 
i cavalli vi permettono 
un maggiore allungo 
ed una più elevata ve-
locità di punta (codice 
permettendo). Imma-
ginate di salire su una 
356 che su strada si 
comporta più o meno 
come un 911 2.000 e 
vi regala quel tipo di 
emozione che ha reso il 
marchio Porsche unico 
e inconfondibile. Certo 
per ottimizzare il risul-
tato finale gli interventi 
non si limitano alla so-
stituzione dell’albero a 
cammes, una preparazione equilibrata prevede diversi ingre-
dienti per ottenere il risultato perfetto. I condotti delle testate 
vanno ottimizzati, si tratta di interventi leggeri: dimenticate le 
voragini di aspirazione “old school”, come del resto le lavo-
razioni manuali. Con tutto il rispetto per l’abilità artigianale 
di molti preparatori l’approccio corretto prevede la prepara-
zione delle testate con il banco flussi, che da un lato forni-
sce in modo scientifico l’informazione fondamentale, cioè 
quanta aria passa attraverso il condotto di aspirazione nelle 
diverse fasi di apertura della valvola e dall’altro consente di 
sviluppare il programma di lavoro CNC grazie al quale i 4 ci-
lindri riceveranno esattamente il medesimo volume ciascuno 
di gas freschi. Con un eccellente rapporto alzata/durata gli 
alberi a cammes di nuova concezione hanno “incroci” limi-
tati e le percentuali di gas freschi “persi” in aspirazione ed in 
scarico sono drasticamente ridotti e questo consente migliore 
rendimento specifico e rapporti di compressione effettivi più 
elevati, in altre parole maggiore potenza e consumi ridotti. 
Bastano cammes e testata?  

(prosegue nel prossimo numero di 356Notizie)
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Foulard per donna ufficiale Registro Italiano Porsche 
356 in pura seta made in Italy cm 90x90. 
Prezzo soci € 80, prezzo non soci € 100.

Cravatta “MARINELLA” in puraseta blu marina, 
personalizzata con logo RIP 356, 
presentata in astuccio regalo. 
€ 80

Giacca 
uomo / donna 
€ 60

Maglia lana 
uomo / donna con zip 
€ 40

Felpa 
uomo / donna con zip
€ 35

Camicia RIP uomo / donna 
€ 25

Coppola unisex 
Vele d’Epoca
€ 25

Car badge 30° RIP
€ 25

Car badge 2014
€ 50

Car badge Internaz. 2006
€ 25

Coltello 
artigianale sardo
€ 50

Spille oro varie 
€ 40

Gilet Merano 
€ 20

Nota: Verificare disponibilità taglie prima dell’ordine. 
Gli ordini devono essere fatti con pagamento 

anticipato sul seguente c/c Bancario:
IBAN: IT 31O0301503200000003498637 

e potranno essere ritirati presso la sede di Desenzano. 
Per ogni eventuale spedizione deve essere anticipato il 

pagamento di ulteriori 9 Euro.



        
Porsche 356 Speedster. Più che un’auto, una leggenda. Una leggenda 
che, passando per Centro Porsche Brescia o Centro Porsche Brescia 
Città, vi può essere spesso capitato di vedere esposta, con grande orgo-
glio - e rigorosamente non in vendita. Chi frequenta le gare di regolarità, 
può averla vista spesso sfrecciare rapida e leggera, bianca e splendente, 
con quel design letteralmente inconfondibile. Purtroppo, in una giornata di 
settembre da dimenticare, uno sfortunato incidente ha rovinato il poste-
riore della vettura. 

Superato l’iniziale sconforto, quell’evento ha fatto nascere una sfida: fare 
della Porsche 356 Speedster l’oggetto del nostro restauro del 2017. 

Un ripristino completo, che inizia naturalmente dallo smontare le varie 
componenti della vettura. La carrozzeria è stata sottoposta al trattamento  

 

 

 

 

 

 

 

 

idrodinamico, mirato a ripulirne completamente lo scheletro. Eseguita 
l’operazione, la vettura è arrivata nella Carrozzeria certificata Porsche di 
Saottini Auto S.p.A., dove è stata assemblata con il posteriore, forgiato 
nel frattempo, artigianalmente e su misura, in sostituzione della parte dan-
neggiata dal sinistro.  

Il motore, messo nelle esperte mani dei nostri tecnici, è nel frattempo 
stato smontato ed è in fase di ripristino, in attesa degli ultimi pezzi originali 
ordinati in Fabbrica. 

Il percorso è ormai segnato. La Concessionaria si è messa in moto, in tutti 
i suoi reparti, forte dell’esperienza passata e con un’attenzione ancora 
maggiore, vista l’unicità della vettura. Il risultato finale arriverà a ottobre, 
con la speranza di poterlo mostrare a tutti alla Fiera di Padova. 

 

 
 

 

Nuovo anno, nuovo restauro. Porsche 356 Speedster. 

Anche da una giornata sfortunata, può nascere una splendida sfida… 

Centro Porsche Brescia 
Via Faustinella, 3/7 - 25015 Desenzano del Garda BS 
Tel.: 030 9150711 - e-mail: porsche@saottini.it 
 

Centro Porsche Brescia Città 
Viale Sant’Eufemia, 94b - 25135 Brescia BS 
Tel.: 030 3695621 - e-mail: porsche@saottini.it 

 

www.saottini.it 
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FRIULANARETTIFICHE s.r.l.

Lavorazioni, rettifiche riparazioni, elaborazioni e restauri – specializzati nei motori porsche 356 - 912 - 911 prime serie.

Esperienza trentennale, motorista specializzato in sede. Ampia gamma di ricambi originali e aftermarket europei e statunitensi.

Rispetto delle specifiche originali, disponibilità di tutta la letteratura e dei manuali d'officina originali.

Via IV Novembre, 68 – 33010 Feletto Umberto (UD) tel. 0432 570379  info@friulanarettifiche.it  –  www.friulanarettifiche.it

Friulanarettifiche srl non è collegata o affiliata a Porsche AG, i termini Porsche  356 - 912 - 911 sono utilizzati solo per l'identificazione dei motorio
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